
I n quel tempo, 

Gesù disse ai 

suoi discepoli: 

«Avete inteso che 

fu detto: “Occhio 

per occhio e 

dente per dente”. 

Ma io vi dico di 

non opporvi al malvagio; anzi, 

se uno ti dà uno schiaffo sulla 

guancia destra, tu porgigli an-

che l’altra, e a chi vuole portar-

ti in tribunale e toglierti la tuni-

ca, tu lascia anche il mantello. 

E se uno ti costringerà ad ac-

compagnarlo per un miglio, tu 

con lui fanne due. Da’ a chi ti 

chiede, e a chi desidera da te 

un prestito non voltare le spalle. 

Avete inteso che fu detto: 

“Amerai il tuo prossimo e odie-

rai il tuo nemico”. Ma io vi dico: 

amate i vostri nemici e pregate 

per quelli che vi perseguitano, 

affinché siate figli del Padre vo-

stro che è nei cieli; egli fa sor-

gere il suo sole sui cattivi e sui 

buoni, e fa piovere sui giusti e 

sugli ingiusti. Infatti, se amate 

quelli che vi amano, quale ri-

compensa ne avete? Non fan-

no così anche i pubblicani? E 

se date il saluto soltanto ai vo-

stri fratelli, che cosa fate di 

straordinario? Non fanno così 

anche i pagani? Voi, dunque, 

siate perfetti come è perfetto il 

Padre vostro celeste». 

Gesù ci sta 

portando nel 

cuore dei 

c o m a n d a -

menti, che è 

l'amore al 

nemico. Ci 

c h i e d i a m o 

subito: "È possibile mettere in 

pratica un'esigenza come que-

sta? No, allora Gesù ci chiede 

l'impossibile? Neanche.  

La risposta è che Gesù non ci 

dà solo il comandamento di 

amare i nemici, ma ci dà an-

che la grazia, cioè la capacità 

di farlo. Se si fosse limitato a 

darci il precetto, sarebbe rima-

sto lettera morta, anzi, per dirla 

con S. Paolo, lettera che ucci-

de, che ci uccide, nel senso 

che ci chiede di fare una cosa 

impossibile per le nostre forze! 

Come se uno mettesse sulle 

spalle un peso di 1 quintale a 

un bimbo e gli dicesse di por-

tarlo...  

Egli “a Pentecoste e poi nel 

battesimo, ci ha donato il suo 

Spirito. Che significa? Significa 

che ci comunica le sue stesse 

disposizioni, infonde in noi, con 

la carità, la sua stessa capacità 

di amare tutti, anche i nemici. 

In tal modo Gesù non ci ordina 

solo di fare, ma fa egli stesso, 

con noi e in noi” 

(R. Cantalamessa). 
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INTENZIONI 
 SS. MESSE 

 
DOMENICA  19/02/2023 

PARROCCHIA  09.30 
   

Lunedì 20/02         S. Martino  07.30  
Def.to Leiballi Nilo 

Def.ti Barazzuol  
  

Martedì 21/02       Parrocchia  18.30 
Def.ti Dal Bianco Lea ed Emilio 
   

Mercoledì 22/02       LE CENERI 

Parrocchia   15.00  

San Fior  15.00 

San Fior di Sotto  18.30 
Def.ti Lucchinetti Marino ed Emilia 

Def.to Piai Angelo 
 
Giovedì 23/02        S. Martino  07.30 
Def.to Modolo Luigino 

Def.ti Gaiotti Angelo e Tonon Lina 
 
Venerdì 24/02           San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
 
Sabato 25/02        Parrocchia  18.30 
Def.ta Cesca Graziella 

Def.to Tomasella Primo 

Def.ti Gava Ottavio, Zussa Rosa e Zam-

bon Franco  
 
Domenica 26/02 
Def.to Sonego Alberico 

Def.ti Cettolin Maria e Leiballi Antonio 

Def.to Tonon Antonio 

Def.ti Santantonio Angelo e Antonio 

Per le anime abbandonate 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Libro del Levitico (19,1-2.17-18) 

II^Lettura: I^ S. Paolo ai Corinzi (3,16-23) 

Vangelo: Secondo Matteo (5,38-48) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 

Inizio        n. 77 (Tutta la terra canti a  Dio) 

Offertorio  n. 90 (Se qualcuno ha dei...) 

Comunione      n.95 (Com’è bello, Signor) 

Fine                             n. 145 (Lodate Dio) RICORDIAMO E PREGHIAMO PER  
 
HAIDECHUK ANDRII, morto mercoledì 31 gennaio 2023 

all'età di anni 40. I funerali si sono svolti giovedì 16 febbraio 

nella chiesa parrocchiale con liturgia Bizantino-Ucraina.  

GRAZIE per la devota partecipazione e alla famiglia che ha da-

to un’offerta per ricordare il caro defunto. 

N. 08 – 19/02/2023 

Mercoledì 22 Febbraio  - LE CENERI -   
 
Con il Mercoledì delle Ceneri inizia la Quaresima, il 
periodo di quaranta giorni che precede la Pasqua, in 
cui si è invitati particolarmente alla conversione. È 
rimasto come giorno principale di digiuno e astinen-
za dalle carni assieme al Venerdì Santo.  

VIA CRUCIS  
Si terrà ogni venerdì a 
San Martino alle ore 
15.00 nel periodo quare-
simale. 



Ricordando Primo 

Te ne sei andato, amico alpino, 
ma il tuo sonno è vita 
ce lo dice la fede. 
Noi preghiamo perché tu, amico alpino, 
vivi nell’amore del Signore. 

Di te ricorderemo il tuo sorriso, 
l’orgoglio di essere stato un alpino. 
Dove sei non c’è né pianto né tristezza, 
ma solo regna gioia eterna. 

Guarderai con occhi nuovi 
i cieli, i monti e tutti noi. 
E se vedrai faticare sulla strada della 
vita 
i tuoi cari, non lasciarli soli, 
han bisogno di te 
con la tua preghiera. 

Ciao, Primo.                    Da un alpino de Via Larghe 

 

Una palestra per la mente 
Per mantenere la mente attiva  

e la memoria in forma  
 
 L’ASSOCIAZIONE PENSIONATI ANZIANI E VOLON-

TARIATO di San Fior organizza, presso la propria sede, un corso 
di POTENZIAMENTO DELLA MEMORIA, tutti i lunedì a cadenza 
settimanale, a partire dal 27 febbraio 2023. Il Corso è gratuito.  
8 incontri di 1,5 ore ciascuno, 15,30 – 17,00, aperto a tutti previa 
iscrizione. Il corso è a numero chiuso massimo 20 partecipanti. 
Per informazioni e iscrizioni chiamare:  

Associazione tel.  0438 76442 lunedì ore 15 – 17,30  
venerdì ore 9 – 11  

Cell. 327 9774921 dal lunedì al venerdì 
Cell.340 1195354 Engli  

Concerto  

orchestra SIO 
 
Domenica 26 febbraio nella chiesa 
arcipretale di San Fior alle ore 

16.00  l’orchestra SIO, composta da giovani del ter-
ritorio e diretta dal maestro Fantinel Roberto, terrà 
un concerto a cui siamo tutti invitati. Cresimandi  

 

Il 12 marzo, alla santa messa delle ore 9,30 

nella chiesa parrocchiale, un gruppo di 

ragazzi della nostra parrocchia riceverà la 

Cresima dal  vescovo Corrado. 

I ragazzi che si stanno preparando a questo importante sacra-

mento sono Amedeo, Andrea, Eric, Greta, Gioia, Hellen, Isabel-

la, Nicola, Nicolò. A loro si aggiungerà in quella giornata anche 

una ragazza di Colle Umberto, Beatrice. 

Questi i prossimi appuntamenti; 

Sabato 18 febbraio ore 16 presso la comunità vocazionale, riti-

ro in preparazione alla cresima, con gli altri cresimandi 

dell’UP; 

Giovedì 23 febbraio ore 20,30 in chiesa a san Fior incontro per 

genitori, padrini e madrine; 

Sabato 25 febbraio ore 18,30 in chiesa parrocchiale presenta-

zione dei cresimandi alla comunità durante la santa 

messa. 

Come comunità stringiamoci attorno a questi ragazzi in questo 

momento importante della loro vita cristiana e accompagnia-

moli con la preghiera. 

Settimana  

Vocazionale 
 
Continuano gli appuntamenti 
della settimana vocazionale che 
ci stanno dando la preziosa op-
portunità di incontrare e cono-
scere meglio i seminaristi della 
nostra diocesi.  
Essi parteciperanno, a turno, alle 
sante messe di sabato 18 e do-
menica 19, in tutta l'unità pasto-
rale. 

E per concludere in bellezza... 
Domenica 19 febbraio, dalle ore 14.30, presso l'oratorio di 
San Fior di Sotto, sarà organizzato un pomeriggio di giochi 
assieme ai seminaristi. Tutta la comunità è invitata (in parti-
colare i ragazzi e le loro famiglie)! 

UNITÀ PASTORALE DI SAN FIOR 
 

«E passando li chiamò» 
 

Settimana vocazionale  

del seminario 

12 - 19 febbraio 2023 

Auguri per la nascita di: 
 
ADELE DALL’ANTONIA nata mercoledì 
15 febbraio 2023 a Conegliano. Lo annun-

ciano con immensa gioia il papà Nicola con la mamma Mo-
nica Tonon. Si uniscono felici per il lieto evento i nonni e zii 
tutti. La famiglia risiede a Castello Roganzuolo. 

SiO 
 orchestra 

RUBRICA DI STORIE E RACCONTI PER L’ANIMA   

“Regalare la felicità ” 
Un'antica storia mediorien-

tale racconta di un uomo 

così buono e disinteressato 

che Dio decide di premiarlo. 

Chiama un angelo, e gli dice 

di andare da lui e doman-

dargli che cosa vuole: qual-

siasi desiderio sarà esaudito. 

L'angelo compare all'uomo 

gentile e gli comunica la buona notizia. Ma l'uomo 

gentile risponde: «Io sono già felice. Ho già tutto 

ciò che desidero». L'angelo gli fa capire che con 

Dio bisogna avere tatto: se ci fa un regalo, è meglio 

accettare. Allora l'uomo gentile risponde: «Va be-

ne: voglio che tutti quelli che entrano in contatto 

con me si sentano bene. Però non voglio saperne 

nulla». Da quel momento dove l'uomo gentile pas-

sava, le piante avvizzite rifiorivano, gli animali più 

malandati si riavevano, i malati guarivano, gli infeli-

ci venivano sollevati dai loro terribili fardelli, chi liti-

gava faceva la pace e chi aveva un problema riusci-

va a risolverlo. Ma tutto questo avveniva dietro di 

lui, nella sua scia, senza che egli ne sapesse niente. 

Non c'erano da parte sua né orgoglio per il bene 

compiuto né aspettative di alcun genere. Ignaro e 

contento, l'uomo gentile camminava per le vie del 

mondo regalando la felicità.  


